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“La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura…..” 

Art. 9 della Costituzione della Repubblica Italiana 

 Ho voluto intitolare questo mio articolo con un 

estratto dall’art. 9 della nostra Costituzione perché riten-

go indichi un compito fondamentale che anche un’ammini-

strazione locale debba perseguire. Se vogliamo  un’ottima 

descrizione del termine cultura è sufficiente citare quello 

che scrive l’enciclopedia Treccani on line: L’insieme delle 

cognizioni intellettuali che, acquisite attraverso lo studio, la lettura, l’esperien-

za, l’influenza dell’ambiente e rielaborate in modo soggettivo e autonomo di-

ventano elemento costitutivo della personalità, contribuendo ad arricchire lo 

spirito, a sviluppare o migliorare le facoltà individuali, specialmente la capacità 

di giudizio.  Da questa definizione discende un assunto interessante: condizione 

necessaria, ma non sufficiente, per avere una corretta capacità di giudizio è 

quella di avere una buona cultura. Ritengo che la nostra Amministrazione si sia 

distinta in questi quasi quattro anni di mandato per le energie, sia economiche 

che lavorative, profuse per la crescita culturale della nostra comunità. A dimo-

strazione di questo è sicuramente sufficiente ricordare che la nostra Biblioteca 

Civica Alda Merini nel corso dell’anno 2019, oltre chiaramente al prestito dei 

libri e ad essere uno stupendo spazio di studio e di socializzazione per le perso-

ne di ogni età, ha organizzato, da sola od in collaborazione con varie Associa-

zioni del nostro Comune, più di 50 iniziative nel campo culturale. Mi piace ricor-

dare in modo particolare l’inaugurazione della mostra “L’Arte di essere donna” 

tenutasi lo scorso 17 novembre. La peculiarità di questo evento è determinata 

dal fatto che è avvenuto grazie alla collaborazione di tre Associazioni: Amici 

della Biblioteca, Consulta Giovani, Gruppo Artistico Espressioni. Il lavorare in-

sieme di più associazioni del nostro territorio è un importante valore aggiunto 

che dona il senso della costruzione di una società che sia “inclusiva” e non 

“esclusiva”. Citando Jurgen Habermas “ Inclusione dell'altro significa che i con-

fini della comunità sono aperti a tutti: anche, e soprattutto, a coloro che sono 

reciprocamente estranei “. 

Tanti Auguri di Buone Feste  

e di un sereno, inclusivo e culturalmente proficuo 2020 

Il Sindaco Giorgio Braga 

La formazione la nostra nuova scommessa  

In quasi quattro anni di amministrazione tanti sono stati gli inter-

venti messi in campo a livello educativo e scolastico per migliorare 

l'ambito legato agli assessorati alla pubblica istruzione e ai servizi 

sociali. Senza dubbio un investimento significativo. 

Tra i tanti progetti ancora in cantiere e prossimi alla realizzazione, 

uno mi sta particolarmente a cuore: si tratta di "Scuol - Aut" un 

progetto pilota di formazione per docenti ed educatori che verrà 

avviato a gennaio 2020.  

Tale progetto, curato dalla dott.ssa Alessandra Ballarè,  nasce dalla volontà di interve-

nire, dando strumenti efficienti alla scuola, di fronte al crescente numero di casi di au-

tismo certificati sul nostro territorio, consapevoli che aumentare le ore per l'educativa 

scolastica era utile, ma non sufficiente. 

Fondamentale  per la realizzazione del progetto è  stata la collaborazione con l'Associa-

zione Il Trenino Blu, già  molto attiva con diverse iniziative dedicate,  che ha condiviso 

con noi la scelta degli specialisti  e la strutturazione della formazione partendo dalle 

loro richieste e necessità. 

È  stato fatto un importante lavoro sia con l’Associazione che  con gli specialisti di 

Azienda Sociale, che coordinerà il progetto in cui sono coinvolti anche l'Istituto Com-

prensivo Don Milani e il Comune di Turbigo.  

L'attività sarà  sviluppata su tre moduli, di cui il primo aperto anche alle famiglie e  due 

successivi, più  tecnici  rivolti esclusivamente a docenti ed educatori a partire dalla 

scuola dell'infanzia  fino alla scuola secondaria di primo grado. 

Degno di nota è il coinvolgimento della nostra biblioteca, già attiva con la sezione 

"biblioteca oltre ogni limite", a sottolineare la volontà di non fermarsi all'ambito 

prettamente scolastico, ma di offrire opportunità anche fuori dalla scuola ai ragazzi 

autistici e alle loro famiglie, perché ritengo molto importante un loro inserimento nella 

vita sociale delle  nostra comunità. 

Credo che questo piccolo traguardo sia il più  bel regalo di Natale per 2019.  

Ci tengo a sottolineare che, seppur molto soddisfatta, questo non è certo un punto di 

arrivo, ma l'inizio di un percorso che, ambiziosamente, voglio sviluppare in sinergia con 

le parti sociali del nostro territorio creando una comunità connessa. 

Buone Feste. 

L’Assessore Pubblica Istruzione, Politiche Sociali, Sport e Tempo Libero  

Annalisa Baratta 

IL NATALE DI UNA VOLTA 

Inverno, quello rigido e pungente con i ghiaccioli che scendevano dalle grondaie. 

Al piano terra una stufa a legna riscaldava anche le camere al piano superiore attraverso una piccola botola che veniva lasciata aperta per far salire l’aria calda. 

E proprio da quella botola, una notte magica, dei bambini allungavano la mano per rubare  decorazioni di cioccolato avvolte da splendide carte dai mille colori con cui 
avevano addobbato l’albero, la cui punta toccava il soffitto, la mattina di un Natale speciale. 

Latte e uova, che non mancavano grazie alla mucca e alle galline, venivano usate per fare squisiti dolci da regalare agli amici che abitavano nel cortile durante lo scambio 
degli auguri. 

Per la messa del Santo Natale ci si vestiva a festa, poi, tutti eleganti, si tornava a casa per pranzare tutti assieme: il mio bisnonno uccideva per l’occasione una gallina per 
fare il brodo buono per cucinare il risotto e un’oca da fare arrosto. E se i bambini erano stati buoni arrivavano loro in dono mele, arance, mandarini o fichi. 

Il primo presepe, fatto con poche statuine, scatenava la corsa alla ricerca del muschio più verde e di pezzetti di vetro che venivano usati come fossero piccoli laghetti. 

Nella mezzaria delle strade c’erano dei canali di scolo che in quel periodo ghiacciavano e i bambini lì si radunavano per giocare alle “scivolate” tornando a casa poi con 
parecchi lividi ma felici, oppure passavano interi pomeriggi a giocare alla “passarella”, gioco che vedeva vincitore chi lanciava più lontano un sasso che, fatto saltare in 
aria, veniva colpito con un bastone. 

Anni dopo la fine della prima guerra mondiale capitò che i datori di lavoro di mio nonno, dei signoroni di Milano, mandarono in dono un aereo militare che divenne ben 
presto l’attrazione dei bambini di tutto il paese: immaginate come potevano illuminarsi i loro visi quando, azionando una molla, l’aereo lanciava delle piccole bombe di 
carta scoppiettanti. 

Io ci sono riuscita, ho immaginato i loro volti sorridenti, i loro “ooohhhh” di meraviglia, le scintille di felicità nei loro occhi, le grida gioiose durante i giochi, le mani che si 
affrettano ad aiutare un compagno di giochi dopo uno scivolone. 

La felicità nella semplicità. 

Buon Natale a tutti!!!                  La redazione Cristina Vergani 
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IL CORAGGIO DI CAMBIARE 

Guardo Nina mentre entra nel mio studio, il passo un po' più corto rispetto alla sua solita falcata veloce di un tempo e la postura leggermente curva di lato. Si siede da-

vanti a me con un sospiro o, forse, un lamento lieve.  

“Buongiorno Nina, come sta?” le chiedo. 

Mi fissa con i suoi occhi chiari, gli stessi di vent’anni fa perché è da allora che la conosco e gli occhi sono sempre i suoi, limpidi, sinceri e leggermente sorridenti. 

“Buongiorno. Eh…come vuole che vada? Mi fa male la schiena, non mi vanno più le gambe. Dormo poco la notte, mi vengono i brutti pensieri perché mi sembra di non 

riuscire a fare niente. Ormai ho più di ottant’anni, cosa sono qui al mondo a fare?” 

Apro la bocca per rispondere poi la richiudo e mi limito a ricambiare il suo sguardo ancora dritto nei miei occhi. Comincia a raccontarmi di quanta difficoltà abbia nel con-

tinuare a fare le tante cose che popolano la sua giornata come pulire la sua casa, fare la spesa, cucinare per i nipoti che tornano da scuola o dal lavoro, dare una mano ai 

figli lavando o stirando e, spesso, preparandogli qualcosa da portare a casa per cena. Dice che fa fatica a piegarsi, a camminare, che alla sera è stanchissima e…non è vita. 

Mentre parla cerco di trovare le parole giuste per spiegarle ancora una volta, come già avevo cercato di fare in altri incontri, la differenza tra malattia e il naturale pro-

cesso di invecchiamento. 

“Nina, se lei fosse su una strada dissestata e piena di curve, un po' in salita, e stesse guidando una macchina che ha già parecchi anni, le gomme un po' consumate e il 

motore che ogni tanto ha bisogno del meccanico, se la sentirebbe di continuare a guidare a cento all’ora come se fosse in autostrada e con una macchina nuova? La vita 

è così, arriva il momento in cui bisogna rallentare.” 

È proprio questa la parola chiave, magica e temuta: “rallentare”. Fa coppia con la parola ”adattarsi”, lo spiego bene a Nina ignorando il brusio che arriva da dietro la por-

ta chiusa della sala d’attesa dove vari pazienti impazienti, molti dell’età e nelle stesse condizioni di Nina, aspettano il loro turno  convinti che io e lei stiamo solo 

“chiacchierando”. Probabilmente anche a qualcuno di loro dirò le stesse cose: rallentare significa godersi un po' di più la vita, fare le cose classificandole in ordine di im-

portanza e necessarie per sé stessi con calma, poco alla volta. Adattarsi significa mettere in atto delle strategie, delle azioni, che ci facciano stare meglio, rendano più 

comoda e facile la nostra vita: usare un bastone o un deambulatore (aiutano il cammino e prevengono le cadute), riposarsi comodi varie volte al giorno, concedere qual-

che spazio per sé stessi, affidarsi un po' di più agli altri evitando solo di concedere e servire ma facendo chiare richieste. 

Ricordiamoci che l’età anziana ha degli svantaggi (il corpo invecchia, aumentano acciacchi piccoli e grandi, non si è più scattanti fisicamente e a volte anche di riflessi e di 

memoria come prima, ma è la naturale evoluzione della vita) ma ha anche dei vantaggi: non ci sono cartellini da timbrare, non bisogna pensare a un giudizio degli altri 

che in genere esiste solo nella propria mente. Esperienza e saggezza devono fare il resto. Basta utilizzarle bene.  

A cura dei medici della rete di Robecchetto 

Rinnoviamo le tradizioni 

Entrando nelle vostre case con questo periodico mi sono sempre imposto di farlo con garbo, a maggior ragione in questo periodo di festività legate al 

Santo Natale, dove l’atmosfera che si respira, voglio sperare, sia leggermente diversa rispetto a quella di tutti gli altri periodi dell’anno. Ciò non vuol 

dire che  tutto sia idilliaco. Civitas però, con le persone che ne fanno parte e insieme a voi, sta cercando di portare nel nostro fortunato paese una cre-

scita su più livelli: da quella sociale e relazionale a quella di migliorie tramite opere pubbliche e manutenzioni.  

Vorrei qui proporre un’idea che mi sembra interessante a beneficio di molti, lanciando un appello a tutte le persone volenterose, con del tempo libero 

e che abbiano voglia di trasferire ai giovani l’arte degli “antichi mestieri”, magari acquisita con anni di pratica o tramandata per generazioni. Penso alla 

realizzazione di laboratori ad hoc,  ad esempio di cura degli orti, intaglio del legno, piccole riparazioni domestiche, cucito… Ne potrebbero nascere tan-

ti, come tante sono le mani sapienti che abbiamo  tra i nostri decani. In un tempo in cui i ritmi di vita sono sempre più veloci, in cui la seppur importante digitalizzazione 

ha tolto spazio alla manualità, ritengo opportuno e prezioso il ritorno all’idea di lavori artigianali legati alle nostre tradizioni.  Se qualcuno fosse disponibile o interessato ci 

contatti liberamente sia personalmente o recandosi presso gli uffici Comunali: insieme decideremo modalità di svolgimento e luoghi dei laboratori. 

Tracciando un bilancio dell’anno che si va a concludere, osserverei che molte cose sono state fatte, altre ne mancano o sono in divenire: in merito a questo il Sindaco e gli 

Assessori sapranno darvi ampie e precise delucidazioni. Vorrei a nome mio e di tutto il gruppo di Civitas ringraziare pubblicamente tutti i dipendenti e collaboratori comu-

nali, di ogni ordine e grado, per il loro prezioso lavoro quotidiano a beneficio di tutta la comunità , porgendo a loro e a tutti  voi Cittadini i migliori Auguri per queste Festi-

vità e per uno Splendido Nuovo Anno. 

Il capogruppo di Civitas Giacomo Bergamaschi 

L’ associazionismo, un mondo da scoprire 
 

Un saluto a tutti i concittadini del Comune di Robecchetto con Induno, voglio dedicare questo mio articolo di fine anno per ringraziare e rimarcare il 
ruolo e l’ importanza di tutto il mondo dell’ associazionismo locale. 
Non voglio citare volutamente nessuna Associazione in particolare in quanto ognuna per il suo ambito e per le sue possibilità svolge un ruolo fonda-
mentale all’ interno della nostra comunità ed è proprio la parola COMUNITA’ che deve farci riflettere tutti perché significa avere a cuore il nostro 
paese e lavorare tutti insieme per migliorarlo. 
Spesso ci si lamenta delle cose che non vanno bene, ed è giusto farlo, ma cosa facciamo in concreto… 
Sicuramente le numerose Associazioni presenti sul territorio ci danno la possibilità attraverso il volontariato di contribuire in modo concreto alla cre-
scita sociale del nostro comune. 
La mancanza di tempo e i numerosi impegni che si hanno non devono essere un alibi o una scusa per non dare il nostro contributo perché spesso 

bastano qualche ora settimanale di impegno per dare un contributo importante e significativo. 
Per questo mi sento in dovere di ringraziare tutte le persone che dedicano del tempo e si impegnano all’ interno delle varie associazioni senza alcun interesse personale, 
ma con la sola motivazione di fare del bene comune e di coltivare passioni e sogni. 
Nel mondo di oggi dove l’ “io” tende sempre a prevalere sul “noi” le realtà associative mostrano una visione della società da perseguire dove ci si aiuta e ci si sostiene a 
vicenda. 
 Spero che chi non è già coinvolto in alcuna delle nostre numerose Associazioni valuti l’opportunità con l’anno nuovo di avvicinarsi a una di queste per portare il proprio 
contributo e nel contempo avere la possibilità di conoscere nuove persone e vivere nuove esperienze. 
Il nostro comune è veramente ricco di tante Associazioni che spaziano in vari ambiti e offrono a tutti la possibilità di mettere a disposizione le proprie capacità.  
 
Chiudo questo mio articolo con l’ auspicio sopra citato e con un forte augurio per un Sereno Natale ed un Felice Anno Nuovo, che sia un 2020 sereno e ricco di nuovi pro-
getti stimolanti per tutti. 

Il Vicesindaco Alessandro Mollica 
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Né ragni né ragnatele. 

Era il titolo di un racconto di gioventù che mi aveva colpito per-

ché incuriosiva ed invitava alla lettura di un testo che trattava di 

tutt’altro. Era forse una delle prime operazioni di quel che oggi si 

chiama Marketing. Voglio fare lo stesso, sperando che il titolo 

inviti alla lettura e che l’articolo sia di vostro gradimento ed in-

formativa. 

Come sapete, abbiamo ricevuto l’attesa sentenza del Tar relativa 

alla “porcilaia” e sappiamo tutti quale è stato il verdetto. Ritorno brevemente sull’ar-

gomento per ribadire l’ottimo lavoro svolto. Si è detto più volte quanto fatto dagli 

uffici ma ritengo giusto e coerente ringraziare anche l’associazione “No Porcilaia” 

che ha svolto in maniera egregia il proprio compito; permettetemi una nota anche 

per la parte “politica”, che ha saputo essere coerente con le proprie scelte pur rima-

nendo equilibrata in tutti i rapporti che sono intercorsi.  

Chiusa tale parentesi, mi preme informarvi sugli iter procedurali delle medie struttu-

re di vendita che stanno per installarsi sul nostro territorio. Abbiamo in essere, come 

sapete, due interventi: uno vicino ad Arredamenti Zardoni (catena Eurospin) ed uno 

vicino al semaforo di via Arese, nel terreno ove attualmente c’è una serra. Per il pri-

mo intervento l’iter procedurale è stato relativamente semplice, al di là dei pareri 

degli enti interessati (Consorzio Villoresi, Rete Gas, etc.) che hanno di fatto rallenta-

to non poco i tempi di approvazione. Diversa invece la situazione per il secondo in-

tervento: il lavoro che si sta svolgendo è notevole per la complessità delle procedure 

oltrechè per le scelta della passata amministrazione di inserire nel Piano di Governo 

del Territorio (PGT) un corridoio ecologico  la cui disposizione planimetrica era di 

fatto irrealizzabile. Tale conformazione cassava la possibilità edificatoria del lotto 

pur mantenendo in essere un'ipotetica capacità costruttiva. Tutto questo ha com-

portato un lavoro costante per giungere ad una disposizione planimetrica più conso-

na sia dal punto di vista del corridoio ecologico che per la possibilità di realizzare sul 

nostro territorio un’ulteriore struttura che porterà, al di là degli oneri di urbanizza-

zione più che mai  necessari alle casse comunali, sicuramente dei potenziali posti di 

lavoro quanto mai benvenuti. Sia politicamente che a livello tecnico si sta facendo 

tutto il possibile per arrivare al più presto all’inizio dei lavori anche per questo inter-

vento. 

Non si è certo dimenticato quanto rilevato nell’ultimo articolo relativamente ai  

“Piani di Manutenzione” a oggi relativi solo all’uso degli edifici. Sto personalmente 

predisponendo una bozza di piani di manutenzione del verde, degli spazi comunitari, 

degli edifici, pubblici e privati, considerati come elemento urbanistico in senso lato.  

A chiusura desidero esprimervi, con l’avvicinarsi delle festività natalizie, i migliori 

auguri per giornate serene e per un anno ricco di quanto più desideriate. 

L’Assessore all’Edilizia Privata Gianangelo Gaiera 

IL TAR RICONOSCE IL COMITATO E RESPINGE L’ALLEVAMENTO INTENSIVO DI MAIALI 
 

Il Comitato No Porcilaia Intensiva vuole esprimere soddisfazione in merito alla pronuncia del TAR, di netto rifiuto rispetto alle istanze presentate dall’azienda agricola Nuo-
va Bella Isa. Quest’ultima aveva presentato, nei primi mesi del 2018, un progetto che prevedeva la costruzione di un allevamento intensivo di 1900 maiali, a meno di 300 
metri dall’abitato di Malvaglio. A seguito del diniego ricevuto dal Comune di Robecchetto con Induno e dall’ente Parco del Ticino, l’imprenditore a capo dell’azienda agri-
cola aveva deciso di ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia, uno dei più importanti organi della giustizia italiana.  
I giudici non solo hanno accolto con favore le istanze presentate dal Comune, dall’ente Parco e dal nostro Comitato, schieratosi ad opponendum, ma hanno rifiutato la 
totalità delle obiezioni sollevate dall’azienda agricola. 
In particolare, siamo lieti che il Comitato sia stato esplicitamente riconosciuto come gruppo di cittadini legittimato ad intervenire, sia per le ragioni esposte, sia per il nu-
mero elevato dei suoi sostenitori. 
A nostro avviso, questa sentenza ha portato ad un risultato estremamente positivo, a beneficio di tutta la comunità. 
Cogliamo questa occasione per dire grazie a coloro che quotidianamente esprimono riconoscenza per l’attività che il nostro gruppo ha svolto in questi mesi e che hanno 
avvalorato la nostra causa con la loro firma: per noi è stato doveroso difendere il nostro paese. 
Un caro augurio di buone feste da parte di tutti noi. 

Comitato No Porcilaia 

La politica non è il fine, ma il mezzo attraverso il quale si dovrebbero concretizzare gli OBIETTIVI DA REALIZZARE.  

Vogliamo dar voce ai cittadini che ci segnalano situazioni di degrado e di poca attenzione per il decoro urbano nel 

nostro Comune e ringraziarli per la loro partecipazione attiva: 

 

Speriamo che nei prossimi giornalini, al posto 

delle foto di feste, più o meno partecipate, ci 

siano quelle delle manutenzioni fatte per il DE-

CORO del nostro paese, per migliorare la qualità 

del territorio in cui viviamo.  

Ce lo auguriamo per il nuovo anno! A tutti i no-

stri concittadini Tanti Auguri per un Santo Nata-

le di gioia e un 2020 sereno.  

Insieme per Crescere 

Ponte dell’Indipendenza 

P.zza del Comune 

Via Marconi  

Scuola della Musica 
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XXXII FESTIVAL SCACCHISTICO INTERNAZIONALE DI ROBECCHETTO CON INDUNO 

Dal 26 al 29 dicembre il circolo scacchistico Cavalli&Segugi proporrà la 32a edizione del festival internazionale di scacchi. 

È una tradizione che si ripete dal 1988: le poche edizioni saltate sono state recuperate negli anni successivi. 

Ancora una volta l’evento sarà ospitato dall’albergo ristorante Da Mariuccia a Malvaglio. Sono attesi più di cento giocatori che giungeranno da diverse 

regioni italiane e da altre nazioni. Quattro maestri internazionali hanno già annunciato la loro presenza. Due sono vecchi amici: il croato Milan Mrdja (vincitore nel 1996, 

nel 2004 e nel 2015) e il varesino Emiliano Aranovitch (primo nel 2002 e nel 2009). Prima volta invece per l’indiano Jonnalagadda Sai Agni Jeevitesh (nato nel 1998) e per il 

serbo Gojko Laketic. Non mancheranno neppure scacchisti svizzeri e tedeschi. 

Cinque le gare in programma: tre a cadenza lunga e due rapide. La gara più importante sarà il torneo magistrale alla quale saranno ammessi giocatori con titolo interna-

zionale, maestri e candidati maestri nazionali e i più forti fra i giocatori senza alcun titolo.Tutti gli altri potranno iscriversi all’open A o all’open B. 

Nel pomeriggio di sabato 28 si svolgeranno invece le due gare semilampo. Una sarà aperta a tutti, l’altra riservata ai giocatori con punteggio più basso. 

Maggiori informazioni sul nostro evento possono essere trovate in rete: 
http://www.cavalliesegugi.com/cs/info/2019/robecchetto.html             http://www.cavalliesegugi.com/cs/bandi/2019/robecchetto.html 

http://www.cavalliesegugi.com/cs/bandi/2019/robecchetto15.html     https://it.wikipedia.org/wiki/Festival_scacchistico_di_Robecchetto_con_Induno 

Tutti possono venire a vedere i tornei: è sufficiente non fare rumore e tenere spenti i cellulari.          Vi aspettiamo! 

Questa è la situazione! 
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FINALMENTE A CASA!  

Dopo qualche anno a girovagare per i vari campi 

della zona, siamo riusciti a soddisfare il nostro desi-

derio più grande: tornare a giocare dove tutto ebbe 

inizio, ben 16 anni fa!  

È di nuovo l'Oratorio di Robecchetto, infatti, ad 

ospitarci per questa stagione. Un immenso grazie, 

quindi, va in primis a Don Andrea, per averci concesso fiducia, che speria-

mo si prolungherà anche negli anni a venire.  

Dal canto nostro, stiamo facendo il possibile per non sfigurare e darci da 

fare, con l'obiettivo di rendere la nostra Casa ancora più bella ed ospitale; 

abbiamo recuperato e sistemato le panchine, cambiato le reti delle porte, 

sistemato gli spogliatoi... E per il futuro, se ce ne verrà data la possibilità, ci 

piacerebbe impegnarci ancora di più. Non avendo sponsor, ogni anno è 

sempre più complicato resistere ed andare avanti; ma a Settembre, in 

ognuno di noi, quella voglia di ricominciare a faticare, correre, sudare e 

stare insieme, alla fine, prevale sempre su ogni ostacolo e su ogni difficol-

tà!  

Ci teniamo anche a ringraziare la Pro Loco, che ci concede di usufruire gra-

tuitamente del defibrillatore, e l'Oratorio di Malvaglio, che ci ha permesso 

di allenarci sul proprio campo fino alla passata stagione.  

Noi ci siamo! E fin quando la passione e l'amore che abbiamo per questa 

maglia ci trascinerà, non molleremo di una virgola, a prescindere dai risul-

tati che otterremo sul campo. Chiunque volesse sostenerci e fare il tifo per 

noi, sarà il benvenuto! Vi aspettiamo numerosi!  

 FORZA USORM! #gofoxes  

I CANTORI DI CALASTORIA 

Il gruppo vocale “I Cantori di Calastoria” è un’associazione culturale presente da oltre un 

decennio nel Comune di Robecchetto che ha partecipato più volte a manifestazioni pub-

bliche ed istituzionali. 

Il nostro coro, composto da sole voci maschili, è da sempre impegnato a diffondere il can-

to “popolare” e a proporre nuovi spunti nell’ambito dello stesso. 

Il prossimo anno festeggeremo il ventesimo di fondazione con iniziative che in parte sono 

già state poste in essere (Rassegna Provinciale Cori ANBIMA, Ottobre 2019, 17 Novembre, 

animazione della S. Messa presso l’Istituto “Don Gnocchi” di Milano)  

ed altre che si terranno entro la fine dell’anno nelle seguenti date: 

• 30 Novembre, alla fine della S. Messa serale delle 20.30 a Malvaglio verranno pro-

posti dei canti natalizi; 

• il 14 Dicembre saremo a Turbigo insieme al coro femminile di Savona “LA GINE-

STRA” presso la Chiesa sussidiaria dei SS. Cosma e Damiano; 

•  il 21 Dicembre canteremo ad Entreves in Val D’Aosta. 

Lieti per la nostra presenza nel territorio e per la collaborazione con le varie Amministra-

zioni Comunali che in questi anni hanno sempre sostenuto le nostre iniziative, cogliamo 

l’occasione per ringraziare e porgere all’Amministrazione e alla cittadinanza i nostri mi-

gliori saluti e auguri per le prossime festività. 

DREAM TO DANCE A.S.D. 

DOPPIO APPUNTAMENTO CON “LATIN POWER”!!! 

A grande richiesta doppio appuntamento settimanale con il corso di Latin Power. Oltre al 
sabato alle ore 14:30 vi aspettiamo tutti i mercoledì alle ore 20:30. 

Ricordiamo che tutto l'anno puoi venire a provare i nostri corsi: 

Martedì dalle 20:30 alle 21:30 corso di Ballo Liscio e Ballo da Sala  

  dalle 21:30 alle   22:30 corso di Salsa e Bachata; 

Mercoledì dalle 20:30 alle 21:30 corso di Latin Power (Fitness a tempo di musica) 

Sabato dalle 14:30 alle 15:30 corso di Latin Power (Fitness a tempo di musica)  

        dalle 15:30 alle 16:30 corso di Giocodanza (per tutti i bambini). 

 

Siamo inoltre disponibili per lezioni private individuali  

e preparazione a competizione agonistiche. 

PER INFO:  

Website: www.dreamtodance.it 

E-mail: info@dreamtodance.it 

Cell. 333 6945490 

Facebook: @DreamtoDanceAsd  -  Instagram: dreamtodance_asd 

 è la maggiore associazione di donatori volontari 

del sangue in Italia. Con una storia di più di no-

vant’anni è costituita attualmente da circa 3400 

sezioni, con un totale di circa 1.320.000 soci, che ogni anno contribuiscono 

a raccogliere oltre 2.000.000 di unità di sangue e derivati. 

La sezione Avis Comunale di Robecchetto e Malvaglio è stata fondata nel 

1977 e conta attualmente circa 120 soci donatori attivi, di cui circa 40 don-

ne e 80 uomini e un’età media di circa 41 anni. Le donazioni vengono 

effettuate presso l’ospedale di Cuggiono, raccogliendo mediamente circa 

170 sacche di sangue intero all’anno. Il Consiglio Direttivo è costantemen-

te impegnato nella chiamata dei donatori e nella promozione della dona-

zione di sangue attraverso varie iniziative ed eventi, organizzati sul territo-

rio comunale. 

La Festa Sociale, che si svolge ogni anno la terza domenica di ottobre, è il 

giorno per celebrare la nostra Associazione insieme a tutti gli Avisini 

effettivi ed emeriti ed i loro famigliari e alle Istituzioni.  In questa occasione 

vengono premiati anche i donatori e le donatrici, che durante l’anno han-

no raggiunto differenti traguardi relativamente al numero di donazioni.  

L’Assemblea annuale generale dei soci, che si tiene nel mese di febbraio, è 

il momento istituzionale per la presentazione del bilancio economico 

dell’associazione, per il resoconto delle attività svolte durante l’anno pre-

cedente e per discutere eventuali iniziative per l’anno in corso. 

Altri eventi di aggregazione e promozione sono la Camminata delle Casci-

ne, che si tiene la terza domenica di giugno, la partecipazione alla Fiera di 

Primavera e l’organizzazione di giornate di promozione della donazione di 

sangue nelle scuole, in collaborazione con le altre sedi Avis dei comuni 

limitrofi. 

Per il prossimo anno il Consiglio Direttivo intende sensibilizzare anche i più 

giovani attraverso un’iniziativa di promozione in collaborazione con l’Am-

ministrazione comunale, presenziando alla cerimonia di consegna della 

Costituzione Italiana ai nuovi maggiorenni. 

La donazione di sangue volontaria, anonima e gratuita, è un gesto civile 

importante e di grande solidarietà.  

 

 Per candidarsi a diventare donatori o donatrici di sangue si deve avere un’età compresa 

tra 18 e 60 anni, un peso non inferiore a 50 kg, un buono stato di salute e uno stile di vita 

corretto, che non possa compromettere la propria salute e quella di chi riceve il sangue 

donato. L’idoneità è stabilita da una visita medica e una serie di esami di laboratorio pre-

visti per garantire la sicurezza del donatore e del ricevente. E’ possibile donare il sangue 

fino al compimento del 65° anno di età e in alcuni casi anche fino al 70° anno, previa va-

lutazione del proprio stato di salute.  

Per informazioni e iscrizioni è possibile contattare direttamente l’Avis di Robecchetto e 
Malvaglio, tramite e-mail all’indirizzo avis.robecchetto.malvaglio@gmail.com, tramite 
telefono, sms o WhatsApp al nr. 3917283782 oppure recandosi direttamente presso la 
sede, al primo piano del centro Civico di Malvaglio, il venerdì dalle ore 21 alle 23. 
Per chi volesse, ricordiamo che è anche possibile impegnarsi attivamente alla guida 

dell’Associazione, comunicando la propria disponibilità a dare una mano, come socio/a 

collaboratore o come membro del Consiglio Direttivo. Questo tipo di partecipazione è 

aperta anche a chi pur non potendo donare il sangue, volesse svolgere attività di volonta-

riato, iscrivendosi con qualifica di socio non donatore.  

Per saperne di più su Avis vi invitiamo a consultare il sito www.avis.it. 
Il Consiglio Direttivo, inviando a tutti i migliori auguri per le prossime Festività, comunica 

che venerdì 20 dicembre alle ore 21, presso il Centro Civico di Malvaglio si terrà la con-

sueta serata di brindisi e Auguri di Natale, dedicata a tutti gli avisini, ma anche a chiun-

que voglia partecipare e conoscere l’associazione.  

http://www.dreamtodance.it/
mailto:INFO@DREAMTODANCE.IT
https://www.facebook.com/DreamtoDanceAsd
mailto:avis.robecchetto.malvaglio@gmail.com
http://www.avis.it

